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Dividi i rifiuti, 
moltiplica 
i vantaggi.



Mezza tonnellata di rifuti a testa ogni anno

 Nella sola provincia di Torino le utenze 
 domestiche producono ogni anno circa 1,2 milioni 
 di tonnellate di rifiuti, pari a circa 500 kg 
 per abitante.

Ecco perché una corretta e intelligente gestione 
dei rifiuti passa anche attraverso una collaborazione 
attiva da parte dei cittadini, in modo che quella 
“mezza tonnellata” di spazzatura che produciamo 
possa essere valorizzata, diventando una risorsa 
per tutti e non un peso per l’ambiente.

 Le 3R: Ridurre, Riusare, Riciclare

 È un modo di pensare e di agire che aiuta 
 a ridurre l’impatto ambientale dei rifiuti:

• ridurre la produzione di rifiuti, 
 scegliendo prodotti con imballaggi 
 ridotti o con ricariche

    • riusare parte di quello
     che normalmente 
     butteremmo via senza 
     pensarci: ad esempio 
     gli scarti di cibo 
     in cucina possono 
     diventare fertilizzante 
     a costo zero 
per le piante di casa o del giardino

• riciclare con la raccolta differenziata 
 di carta, vetro, plastica, metallo e legno.

 Differenziare è la scelta giusta

  Tra tutte le modalità di smaltimento dei rifiuti, 
  il conferimento in discarica è il meno 
  vantaggioso, anche se, purtroppo, 
  ancora quello più utilizzato.

 Il rifiuto buttato in discarica non viene valorizzato 
 quanto dovrebbe. Invece, con la raccolta 
 differenziata si possono creare numerosi altri 
 prodotti utilizzando i materiali di cui sono 
 fatti i rifiuti.

 Ecco alcuni esempi:
 • le bottiglie d’acqua 
  in plastica possono 
  diventare un maglione 
  in pile, o un piumino 
  per il letto
 •  con quattro pallet in 
   legno si fa una scrivania
    •  con 800 lattine di alluminio si fa 
      una caffettiera
   •  con 100/200 tappi a corona in acciaio si fa 
     una chiave inglese
  •  con 1.000/1.500 scatolette di tonno si fa il   
    telaio di una bicicletta
 •  e dai rifiuti organici (gli scarti del nostro cibo) 
   si ottiene il compost, un ottimo fertilizzante 
   naturale. Se hai un giardino lo puoi fare 
   anche tu, miscelando i rifiuti organici 
   al comune terriccio.

 Dai rifiuti, l’energia

Con la raccolta differenziata 
è anche possibile ottenere energia: 
la tecnologia attuale permette 
infatti di selezionare la parte 
di rifiuti non più utilizzabile 
per il riciclo, che servirà a produrre 
energia grazie ai termovalorizzatori.

  Attenzione: non tutto si differenzia!

 La raccolta differenziata di vetro, plastica, 
 metallo, riguarda SOLO i contenitori 
 e le confezioni realizzate con questi materiali 
 per la vendita o il trasporto dei prodotti,  
 ossia gli imballaggi (ad esempio bottiglie, 
 barattoli, buste, flaconi, vaschette, pellicole 
 di cellophane, ecc...)

 Invece NON vanno nella raccolta 
 differenziata i rifiuti che, anche se fatti 
 con questi materiali, non hanno 
 funzione di imballaggio, ma sono 
   destinati unicamente 

all’utilizzo (ad esempio vasi, 
bacinelle, giocattoli, piatti, 
bicchieri e posate 
di plastica, ecc...): 
questi  devono essere 
messi nel 
cassonetto 
dell’indifferenziato.

 Attenzione ai rifiuti pericolosi

  Alcuni rifiuti domestici non possono essere 
  riciclati o inviati in discarica, ma devono 
  essere smaltiti separatamente, perché 
  pericolosi per l’ambiente e la salute.

   Sono i farmaci scaduti, le pile, 
   gli oli usati, i vecchi frigoriferi 
   e gli elettrodomestici di cui vogliamo 
   disfarci.

 Non vanno mai buttati per strada 
 o accanto ai cassonetti: bisogna 
 usare le isole ecologiche 
 o gli specifici strumenti previsti 
 dal tuo Comune.

  Per sapere come smaltire 
  responsabilmente questi rifiuti 
  pericolosi, informati presso
  il tuo Comune.


